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CAMERA DEI D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE, COMMISSIONI 

AGRICOLTURA (IX) 

Martedì ‘19 luglio 1949 (fn sede leyislati.Lta). - Pres idenza  del Pw-  
.sidente DOMINEDÒ. - interviene il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura, Colombo. 

La Commissione, inbegrata dalla Sottoconmissione finanze e tesoro: 
esamina il disegno di legge (n. 644): (1 Concessione di un sussidio statale al 
Segretariato nazionale della montagna D, su cui riferisce il deputabo Fer- 
raris ed interloquiscono i deputati Grifone, Sansone, Mussini, Mannironi: 
Ceccherini., Germani, Adonnino, Sampietro Giovanni, Tonengo, Ronomi, 
Lopardi, Miceli, Dal Pozzo e Scotti Alessandro, oltre al relatore, al Pre- 
sidente ed al Sottosegretario. 

approvata una proposta sospensi.va del deputato Grifone per un 
breve rinvio della discussione del disegno di legge, allo scopo di avere mag- 
giori ragguagli sulla struttura del Segretariato nazionale della montagna. 

’ Mercoledi 20 luglio 1949. - Pres idenza  del Vice Presidente SAM- 
PIETRO GIOVANNI, indi del Presidente DOMINEDÒ. - La Commissionc 
esamina la proposta di legge del deputato Burato ed altri (n. 660): (1 Pro- 
roga dei contratti di affitto di Pondi rustici ad affittuari non coltivatori di- 
retti 11. Interloquiscono, oltre all’onorevole Sampietro Giovanni ed all’ono- 
revole Dominedb, il proponente ed i deputati Miceli, Palazzolo, Marengki; 
Gorini, Zanfagnini, Pugliese, Truzzi, Gersiani, Gui, Stagno d’Alcontres: 



Franzo e Adonnino. Quest‘ultimo oppone la preclusione, poiche è stata, 
a suo tempo, respinta dalla Camera analoga proposta. Respinta a mag- 
gioranza la preclusione, la Clomliissione decide di passare in una pi’os- 
sima seduta all’esme degli articoli della proposta di legge. 

INDUSTRIA (X) 

LUMurtedi 19 luglio 1‘349 ( I n  sa le  leyislatiou). - I’mitleuzii del l’resi- 
tlotle TOGSI. - La c(oi~iu1issioiie, integrata dalla Sotloconmussioiic f i i i ~ l Z e  
e tesoro c coi1 la preseiiaa del Rlinistro delle flnanze, Vanoiii e del Sollo- 
segretario di Stato per l’industria e i1 commercio, Cavalli, esai~iina 
il disegno di legge (11. 631): a Proroga delle agevolazioni fiscali a favore 
dcll’industria e del coiiiniercio dei marmi nelle provincie di Massa- Car- 
rara e Luccan. 

RiPerisce i l  Presiclciite Togiii, i1 quale delinea i punti che potranno 
essere oggetto di discussione: opportunit& della proroga; sua durata; even- 
tuale estensione cielle agevolazioni a tutte le ~ndustrie dei marmi esistenti 
ncl territorio nazionale. Partecipano alla discussione: l’onorevole Tosi, per 
la Sottocoiiiiiiissioiic finanze e tesoro, i l  qualc si dichiara favorevole al l c s lo  
niinislcnnle, clic prevede la proroga l i no  al 31 dicciubre 1949 delle agevo- 
I:izioni ci Iavorc dell’industria marinifeiSa di Massa-Carrara e di Lucca; I’oiio- 
rcvole Vicenliiii, i l  quale propone l’estcnsionc delle agevolazioni 8 l u l l  e 
le inclustrie marinilere uaxionali; gli oiiorcvoli IJcriiieri e Spallone, I qridi 
propongoiio un coiiiiim dggiuutivo per vietare I licenxiairieiiti ch persoiidle 
iiclle industrie clci inaviiii di LMassa-Can.ara c di Lucca, l’onorcvole Larusad, 
chc propoiic la proroga delle agcvolazioni fino al 30 giugno 1950; gli onore- 
voli Fascelti, Cavinalo, Baralli e Quarello, i quali, sottolineaildo la prov- 
visorietd clel provvediuiento, ne propongono I’approvazionc nel lesto go- 
vernativo. 131 qrieslo stesso parcrc si dichiara i1 h!Iinistro dellc finanze, 
Vaiioiii, non accettando gli einendanienli prescntati. 

Il Presidenlc c relatore onoJ.evole Tognt  a i  associa alle conclusioni del 
Ministro e l’onorevole 1 a u s s a  ritira il suo ewendaniento. L’onorevole VI- 
centini ne  presciita uiio iiuovo, lendeiilc d stabilire che alla scadenza delle 
,igcvolazroni lutla I’iridustria iiidiniilcra nazionale sar& sotloposta ad 
egualc lvattanicnto fiscale, iiia adcriscc poi ad una proposta del Presidente 
pei, trasPormarc I’cmciiilaiiicnto ncl voto che, in occasione della nuova ri- 
Poima generale ti*tbutaria, siaiio tenute in particolare considerazione le 
J I C C U S S ~ L A  di vita delle liidustrie del niarmo, del granito e affini. Questo voto 
i: approvato dalla CoiiiIiiissione. 

Il deputato Bernieri insistc sul suo emendamento [che, posto in vota- 
zione, non e approvato. 

La Coiiiinissione approva quindi i1 disegno di legge nel testo ministe- 
rialc, votandolo a scrutinio segr”eto. 



INTERNI (I) 
Sabato 16 Iiiglio 1949 ( Z n  sede 1egisZatic;a). - .Pres ide?w del .Presi- 

cknte TOSATO. - Interviene il Ministro degli interni, Scèlba. 
La Coniinissione esamina la proposta di legge di iniziativa del, seiia- 

tore Cappa (n. 317): (( Disposizioni concernenti la Conimissioiie parla- 
mentare di vigilanza sulle radiodiffusioni 1). Dopo la relazione del deputato 
Melloni, interloquiscono i deputati Laconi, Dossetti ed -4lmirante; il quale 
propone una sospensiva che 6 respinta. È? quindi approvato l’articolo 1 
con una modifica proposta dal relatore blelloni, che eleva da  24 a 30 il 
numero dei meinbri della Commissione. 0 anche approvato l’articolo 2 
con un emendamento aggiuntivo dell’onorevole hferloni. 

La Commissione prosegue quindi l’esame del disegno di legge (n. 665): 
(( Proroga dei trattamenti assistenziali previsti, in favorc dei profughi; 
dal decreto legislativo 19 aprile .194S, n. 556 )), abbinando alla discussibne 
quella sulla.proposta di legge Lupis (n. 490), concernente analoga materia. 
popo breve discussione, a cui partecipano il relatore onorevole Bertinelli: 
il Ministro Scelba; i deputati Carpano btaglioli, Alniiraii.te c Lupis, la Coni- 
niissione decide di passare all’esame degli articoli .*nel testo ministeriale. 

Sugli articoli i ~~terloquiscono i deputati Carignani e Tozzi Condivi. 11 
relatore, onorevole Bertinelli: propone un nuovo testo sostitutivo dell’ar- 
ticolo i, sulla base dell’ordine del giorno presentato nella preced.ente seduta, 
testo che B approvato. Con esso si stabilisce la ])roroga fino al 31 dicem- 
bre 1949 delle provvidenze a lavore dei profughi di cui al.decreto legi- 
slativo 19 aprile 194S, n. 556, modificato dalla legge 10 marzo 1949, n. 51, 
salvo l’aumento del sussidio per i profughi che non usufruiscono del trat-  
tamento vittuario, a lire 125 per i capi fainjglia e a lire 100 pro-cupite 
per i familiari a carico. 

Sono successivamente .approvati gli articoli 2 e 3 con alcune niodifi- 
cazioni, fra cui una che proroga i termini previsti dall’articolo, 2 della legge 
19 aprile 1948, n. 556, rispettivamente al 5 agosto ed al i 5  settembre 1949. 

La Commissione infine approva un ordine del @orno dell’onorevole 
Lu-pis, accettato dal Ministro, con cui si fanno votl al Governo aBnch6, 
nei confronti dei profughi d’Africa che fruivano dell’assistenza vittuari a 
in natura fuori campo e che chiedano di rinunziare volontariamente alla 
assistenza stessa presentando la domanda entro il 15 settenlbre 1949, 
sia corrisposto un premio di liquidazione non inferiore alla.misura di lire 
30.000 gia applicata. in passato. 

11 Presidente, sciogliendo inAne la riserva fatta nella seduta prec.e- 
dente, comunica alla Commissione che il Comitato che doma esaminare 
il problema dei profughi e formulare concrete proposte alla Commissione 
sarii COlllpoSto dei seguenti deputati: Rlmirante, Carjgnani, Lupis, Nonte- 
latici e Xumeroso. 

I disegni di legge esaminati sono infine votati e approvati a scrutinio 
segreto. 

’ 
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M ~ ~ o l e d i  2Q luglio 1949. - Presidenza. del Vice PTesidente MI- 
GLIORI. - La Commissione inizia l’esame delle nonne proposte dal I11 
Comitato per le questioni regionali per la disciplina dri controlli sull’Ente 
regione e sugli Enti locali. Alla discussione partecipano, oltre al Presi- 
(lente ed al relatore onorevole Lucifredi, i deputati Resta, Fabriani, Turchj. 
Merloni, Carignaui. Conci Elisabetta, Lombardi Ruggero, Molinarolil 
Russo Carlo, Basso. 

& approvato l’articolo 1, concernente l’istituzione per ogni regione di una 
commissione che esercita il controllo dello Stato sulle deliberazioni degli 
organi regionali. La commissione suddetta risulta costituita, ai fini del con- 
trollo sia di legittiniita che di merito (essendosi deciso di unificarne la 
composizione senza distinguere fra le due ipotesi, e quindi sopprimendo, 
sii proposta Carignani, nel testo proposto dal Comitato, il terzo conma che 
prevedeva una particolare composizione ai fini del controllo di nicrito) 
clcl Coinmissaiio del Governo, presidente; o, i n  caso di SUO imperlinwntu, 
(li altro funzionario da lui designato; di un funzionario della Corte dei conti 
e di due funzionari dei ruoli civili dell’Aululinistrazioiie dello Stato, tu11 i 

di grado non inferiore al VII; nonche di due esperti nelle discipline ammiai- 
strativc scelti su designazione del Consiglio regionale secondo un criterio 
che renda possibile (in conformita di una proposta Merloni, al qualc 111- 

sieme all’onorevole Lucifredi 6 dato incarico d i  prccisare il criterio stesso) 
la partecipazione alla scelta delle minoranze del Consiglio. 0lti.e ai sucldsl I i 
membri effcttivi, e prevista inoltre la nomina di tre supplenti, uno per ( ia- 

scuna delle indicate categorie. 
Nel testo del progetto vengono quindi approvati gli articoli 2; 3 c 4 

concernenti l’csonero dei membri effettivi dagli obblighi di servizio p i~ss i )  
l’Amministrazione a cui appartengono; la designazione di un funzionario 
dell’hnrniinistrazione dello Stato che disimpegni le funzioni di Segrctario 
della Comiqissione di controllo; e la spesa per il funzionamento di quest’iil- 
lima, posta a carico dello Stato. Al testo dell’articolo 5 progcttato dal 
Comitato, che stabilisce i l  termine entro il quale la Commissione di coritrollrt 
puo con ordinanza motivata rinviare la deliberazione nella quale abbia 
rjscontrato un vizio d i  legittimita, e decorso il quale la deliberazione stessa 
diviene esecutiva se non vi sia stata ordinanza di rinvio o richiesta di chia- 
rimenti o di elementi integrativi di giudizio all’hnministrazione regionale, 
B appoitata soltanto iina modifica (su proposta Turchi) per ridurrc il Iiw- 
detto lerininc da 30 a 20 giorni. 

Nella seduta pomeridiana, la Canxnissione esamina la proposta (11 
legge costituzionale (n. 699) dei deputati T,ucifredi ed altri: u Proroga del 
termim per l’effettuazione delle elezioni dci Consigli regionali c degli or- 
gani elettivi delle Ainininistrazioni provinciali )). Riconosciuta preliminar- 
mente la necessita chc la proroga proposta sia adottata con legge fornial- 
mente costituzionale, la Comniissione discute l’articolo unico della pro- 
posta di legge. ,411a discussione partecipano, oltre al Presidente ed al rela- 
tore onorevole Lucifredi, i deputati Migliori, Corona Achille, Lombardi 
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Ruggero, hniadeo, Pajetta Giancarlo, Merloni, Laconi: RUSSO Carlo: Gullo, 
Basso. 

Dopo aver rgspinto una proposta del deputato Amadeo, intesa acl 
anticipare al 31 ottobre i950 il ternfine stabilito nella proposta di legge in 

’ esaiiie: l’articolo unico è approvato nel testo originario, clie fissa il termine 
al 31 dicenibre 1950. 

CNTEMRV (I) E LAVORO (XI) 
( ComlrssrnNI R I u w r E )  

Sabato 16 luglio 1949. ( I n  sede Zegislatiwaj. - Presidenza del Pre- 
sitlente delln, XI  Commzssione, RAPELLI. - Interviene l’Alto Coiii i’nis~ario 
p ’ r  l’igiene c la sanità, Cotcllessa. 

Le Comniissioni prendoiio in esame i1 disegno di legge (17 2%): (1 1Zati- 
fica del decreto legislativo 3 inaggio 19/15; n. 949, concerncnlt iioniic tran- 
s i l o i~ i c  per I concorsi del personale sanitario degli ospedali 

L’Alto Conmiissario per l’igiene e la saiuttt esprime i1 ]ia.i~’re chc I ’csci i i ic  
dcl disegno di legge sia di compeleiiza esclusiva della SI Comi iyss io i ic  
Si associano i deputati Pci rot t i ,  Emanuelli, Robertt, mentre cspi~tiioiio 
contrario avviso t deputati Dossetti, Carorita c Longhena fi approvaI,a 
iiiniic la proposta dcl dcputato Coppa di rinviare la discnssione ad a111’a 
scdula 

GIUNTA DEI TRATTATI DI COMMERCIO 

Sabato 16 luglio 1949 - Presidenzci del deputato CASTELLI AVOI.TCI. 
- I,d Coiiuii1wone proccde alla propria costituzione 

Risiillano eletti Presidentc. l’onorevole Togni, Viceprcsidciiti, gl1 

oliorevoli Scoca c Nanni Pietro; Segretayr gli onorevoli Fascctli e Trevcs 

COMMISSIONE SPECIALE 
PER LA RATIFICA DI DECRETI LEGISLATIVI 

Martedi 19 luglio 1949.. - I>reside?iza del Presidente RES~J~A. - I l  
Presidentc comunica di aver designato alla Presidenza delle cinque Sul- 
tocomniissioni i deputati: Tosato per la I, Schiratti per la 11, Martino p e r  
la 111, Angelini per la IV, l’ogni per la V. Avverte che j Presideliti delle 
Sott.0cOmmission i cureraiino la distribuzione del lavoro di revisione dei de- 
creti legislativi Ira i coinpoiienti le singole Sottoconunissioni, coli partico- 
lare riguardo alle specifiche competenze. Fa presente inoltre la necessità di 
compilare preliminarmente un .elenco (li decreti da ratificare in blocco, 
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stralciandc, quelli di cui si propoile la lioli rntificOa o di cui per iuiziatii-a 
governativa o garlamrn tare si propongono inoctiflcazioiii. 

L'onorevole Martirio espriine l'avviso cht> i decret i stralciat i pw esswe 
niotlificati (1~hbai10 .esswf: trasinrssi allc coinpe tmt i  Commissioni 1)eriiia- 
iienti in sede legislativa ctl i l  Presitlentt: ;iss/(ura cltc tale volo, su cili la 
Coiiuiiissione si niaritfesta concor(ie, said coiuunicato al Presidente della 
Camera. 

,. . .. . . . . _ _ _ - - ~  
ROMA 1949 -. T I P O G I ~ A F I A  [)ELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




